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PREMESSA 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti 

alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza 

strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 

alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i 

risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 

redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo 

n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 

12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 

2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli 

Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 

termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione 

dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.  
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
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- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Le amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 

20 del 31.07.2023 e successivamente approvato con verbale del decreto del Commissario 

straordinario n. 12 del 30.11.2023 e aggiornato con proprio decreto n. 22 del 28.12.2023 
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SEZIONE 1 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 

  NOTE 

Comune di  LEQUIO BERRIA  

Indirizzo Via Roma n. 36  

Recapito 
telefonico 

0173-52402  

Indirizzo sito 
internet 

https://www.comune.lequioberria.cn.it/  

e-mail lequio.berria@reteunitaria.piemonte.it   

PEC lequio.berria@cert.ruparpiemonte.it   

Codice fiscale 00512950049  

Partita IVA 00512950049  

Sindaco Commissario Straordinario: Dott.ssa Silvia 
Bolmida 

 

Numero 
dipendenti al 
31.12.2023 

- n. 1 dipendente per i servizi amministrativo-
contabile 

- 1 unità di organico in convezione con altro 
comune per i servizi tecnici 

 

Numero 
abitanti al 
31.12.2023 

438  

 
  

mailto:lequio.berria@reteunitaria.piemonte.it
mailto:lequio.berria@cert.ruparpiemonte.it
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SEZIONE 2 

 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 
2.1 Valore pubblico 
 
 
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione n. 132/2022, trattasi di sottosezione non obbligatoria per gli Enti con 
meno di cinquanta dipendenti, si richiama integralmente il contenuto degli strumenti di 
programmazione, di seguito riportati: 
 
- Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato presentate con D.C.C. n. 16  del 06/06/2019; 
 
- del Documento Unico di Programmazione 2024/2026 approvato con deliberazione della 

Giunta comunale n. 20 del 31.07.2023 e successivamente approvato con verbale del 

decreto del Commissario straordinario n. 12 del 30.11.2023 e aggiornato con proprio decreto n. 22 

del 28.12.2023 

 

  

 
 

 
2.2 Performance 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 81/2022, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 

comma 1 D. Lgs. 267/00 e il piano della performance di cui all'articolo 10 del D. Lgs. 150/2009 

sono assorbiti nel PIAO e per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti la relativa sezione non 

è obbligatoria. Ciò nonostante, è intenzione dell’Amministrazione riassumere in questa sezione gli 

indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente, riservando a successivo aggiornamento la definizione 

degli obiettivi operativi 

 

Obiettivi di performance correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 
 

1) obiettivo trasversale (coinvolti tutti i dipendenti): PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA ALL'INTERNO DEL PIANO INTEGRATO DI ORGANIZZAZIONE 

E ATTIVITÀ (PIAO).  
L' Ente si propone di procedere all'aggiornamento delle strategie di prevenzione dei rischi corruttivi 

che, alla luce dei nuovi strumenti di programmazione, sono contenute nella sezione apposita del 

PIAO e perciò integrate nell'ambito di una programmazione triennale più ampia. Il fine ultimo è 

quello di contribuire, attraverso la prevenzione della corruzione, alla generazione e protezione del 

valore pubblico evitando il più possibile che i fenomeni corruttivi possano eroderlo. Una parte 

consistente dell'obiettivo sarà dedicata all'elaborazione della sezione del PIAO rigurdante 

l'anticorruzione e la trasparenza nell'ottica dell'integrazione con le altre sezioni. L'Ente, inoltre, 

porterà avanti l'attività di verifica della mappatura dei processi tenendo conto che, oltre ai processi 

ritenuti dal Comune a più alto rischio corruttivo, il mutato quadro normativo rende necessario una 

particolare attenzione ai processi che prevedono la gestione dei fondi europei e del PNRR 
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opportunamente mappati. Delle misure individuate, sia generali che specifiche (con particolare 

attenzione al divieto di pantouflage), sarà opportunamente individuata la programmazione del 

monitoraggio di cui si darà applicazione durante l'anno come da indicazioni PNA 2022- 2024. Al 

fine di coinvolgere tutti i dipendenti, l'Ente si avvarrà oltre che di momenti di confronto con il 

RPCT e la struttura di supporto, di corsi di formazione in presenza o in modalità FAD.  
AREA RESPONSABILITA’: Vice Segretario comunale 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata triennale 

 

2) RISPETTO O RIDUZIONE DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO (coinvolte tutte le EQ) 

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che 

le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 

ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi 

al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 

riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Le gestione 

delle procedure di liquidazione delle fatture sarà rivisto con l'obiettivo di ridurre, o migliorare, 

l’attuale tempistica seguendo queste tempistiche: •verifica della fattura per accettazione o rifiuto 

entro 10 giorni dalla ricezione della stessa, •elaborazione degli atti di liquidazione entro 7 giorni 

dall’accettazione della fattura, •elaborazione del mandato entro 3/5 giorni dall’atto di liquidazione  

AREA RESPONSABILITA’: Area Finanziaria 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata annua 

 

3) IMPLEMENTAZIONE PUBBLICAZIONE SUL SITO - AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE (dipendente Spinardi Laura) 

In ottica di una sempre maggior trasparenza e fruibilità del sito da parte della cittadinanza, 

l'obiettivo si pone un costante aggiornamento dei contenuti del sito comunale ed implementazione 

delle informazioni fornite. particolare attenzione andrà posta nel monitoraggio ed aggiornamento 

dei dati pubblicati nella sezione amministrazione trasparente secondo quanto stabilito dal d.lgs. 

33/2013.  

AREA RESPONSABILITA’: Area Finanziaria 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata annua 

 

4) PNRR - MONITORAGGIO FINANZIAMENTI (dipendente Spinardi Laura) 
Nel 2024 prosegue l'attività dei progetti finanziati con i fondi PNRR, afferenti sia la digitalizzazione 

che le opere pubbliche. Per garantire le attività di verifica inerenti le procedure di gara, l’efficace 

attuazione della spesa, la rendicontazione finale ed in generale il rispetto degli obblighi assunti é 

necessario mettere in atto attività abbiano la finalità di presidio e monitoraggio, in particolare per 

gli obiettivi che prevedono la loro conclusione nell'anno in corso.  

AREA RESPONSABILITA’: Area Finanziaria 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata annua 

 

5) ELEZIONI (dipendente Spinardi Laura) 

L'obiettivo si propone di garantire il completo assolvimento delle attività inerenti la gestione delle 

elezioni Regionali ed Europee nel corso dell'anno 2024  

AREA RESPONSABILITA’: Area Finanziaria 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata annua 

 

6) BANDO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (Cavallotto Diego) 
Utilizzo somme destinate per lavori di Efficientamento energetico. Nello specifico le somme 

saranno utilizzate per efficientamento Scuola.  
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AREA RESPONSABILITA’: Area Tecnica 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata annua 

 

7) BANDO PICCOLI COMUNI (Cavallotto Diego) 
Euro 50.000,00 messa in sicurezza con regimazione acque concentrico e messa in sicurezza Via 

San Michele – Euro 30.000,00 asfaltatura strade   

AREA RESPONSABILITA’: Area Tecnica 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata annua 

 
8) SCUOLABUS (Delponte Flavio) 

Si richiede alla risorsa di effettuare servizio scuolabus e manutenzione ordinaria 
AREA RESPONSABILITA’: Area Tecnica 
RISULTATO ATTESO – TEMPISTICA REALIZZAZIONE: durata anno scolastico 

 

 

Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 
 

 Il Piano delle Azioni Positive ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” indica obiettivi e 

risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 

lavorano nell’Ente e si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 

nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle 

donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate. Le azioni positive 

si basano sull’uguaglianza sostanziale, regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti 

fra le persone di sesso diverso. 

L’obiettivo di pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, significa eliminare le conseguenze 

sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze in genere. 

Il Comune di Lequio Berria, attualmente ha un dipendente a tempo pieno e indeterminato (di sesso 

femminile) e un’unità di organico in convenzione con altro Comune (di sesso maschile). In ogni 

caso, non ci sono posti, in dotazione organica, che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, l’Ente valorizza attitudini e capacità personali, a prescindere 

dal sesso del dipendente. 

Al fine di promuovere pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica, nel triennio 

2024/2026 l’Ente prevede di mantenere e/o raggiungere i seguenti obiettivi: 
 

OBIETTIVO: 
1) tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni (nell’ambiente di 

lavoro) 

AZIONI DA INTRAPRENDERE: 

Evitare che si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da: 

- pressioni o molestie sessuali; 

- mobbing; 

- atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- atti vessatori, correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni 

 

OBIETTIVO: 
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2) favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 

una diversa organizzazione del lavoro delle condizioni e del tempo di lavoro (durante l’orario di 

servizio) 

AZIONI DA INTRAPRENDERE: 
- Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

- Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali 

- Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio degli eventuali congedi per ferie a favore di 

personale che rientra in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

 

 

OBIETTIVO: 
3) Per quanto riguarda le assunzioni: garantire il delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento 

del personale o di assegnazione dei posti di lavoro 

AZIONI DA INTRAPRENDERE: 

-Assicurare il rispetto delle pari opportunità nelle varie procedure di assunzione agli impieghi 

presso l’Ente. 

- garantire, nelle commissioni di concorso e di selezione, la presenza almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile 

- redigere i bandi di concorso /selezione richiamando espressamente il rispetto della normativa in 

tema di pari opportunità e contemplando l’utilizzo tanto del genere maschile quanto di quello 

femminile 
 

 

OBIETTIVO: 
4) promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sul tema delle pari opportunità 

 

AZIONI DA INTRAPRENDERE: 
- Disporre la trasmissione del presente PIAO al personale 

- Pubblicazione del sul sito istituzionale dell’Ente. 

Nel periodo di vigenza del presente documento verranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti 

e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 

 

Obiettivi legati al risparmio e all’efficientamento energetico 
 

Sono stati inseriti all’interno del D.U.P.S. 2024/2026. 

Anche quest’anno l’Ente è beneficiario dei contributi L. 160/2019 art. 1 c. 29 a finanziamento di 

opere per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, 

efficientamento energetico e abbattimento delle barriere. 

 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione 
 

L’Ente intende mantenere e se possibile implementare i servizi digitali messi a disposizione dei 

cittadini e portare a compimento gli obiettivi correlati agli avvisi pubblicati sulla Piattaforma PA 

digitale 2026 per i quali è stato ammesso a finanziamento. 
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Obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità fisica dell’amministrazione 
 

 L’Ente non dispone di Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), di cui all’art. 

32, comma 21, della Legge n. 41/1986, come integrato dall’art. 24, comma 9, della Legge n. 

104/1992. 

Nel 2024 troverà altresì attuazione quanto previsto dal D.Lgs. 222/2023 in materia di 

riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità. L’Ente valuterà se applicare le 

previsioni di cui al comma 2-bis dell’art. 6 D.L. 80/2021 anche ricorrendo a forme di gestione 

associata. Tale norma pone a carico dell’Ente l’individuazione, nell'ambito del personale in 

servizio, di un Responsabile di Servizio (in possesso di esperienza sui temi dell'inclusione sociale 

e dell'accessibilità delle persone con disabilità anche comprovata da specifica formazione) che 

definisca specificatamente le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 

disabilità, proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e strategici della 

performance e della relativa strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e 

degli obiettivi formativi annuali e pluriennali. Il nominativo del soggetto individuato sarà 

comunicato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica. Si dà 

atto che, ad oggi, l’Ente non dispone di personale in possesso della suddetta professionalità. 

 
 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Ai sensi dell’art. 6 del DM 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica per le pubbliche amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
 
L’ultimo Piano di Prevenzione della Corruzione (consultabile al seguente link: 
https://www.comune.lequioberria.cn.it/Menu?IDDettaglio=202437) risulta approvato 
dall’Unione Montana cui l’Ente appartiene con DGU 13/2022 del 29/04/2022 e si 
riferisce al triennio 2022/2024. Nel 2022 non risultano accertati fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti né intercorse ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative, né sono avvenute modifiche organizzative rilevanti così come non sono 
intercorse ipotesi di disfunzioni amministrative significative e quindi, di fatto, sono stati 
confermati i contenuti del PTPC 2022/2024.  
 
Il 2024 rappresenta l’ultimo anno del triennio interessato dal PTPC 2022/2024 e anche 
nel 2023 non risultano accertati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti né 
intercorse ipotesi di disfunzioni amministrative significative. 
 
Di recente è stato approvato l’aggiornamento 2023 del PNA 2022 (vds. Delibera n. 
605/2023 del 19 dicembre 2023) dedicato ai contratti pubblici. Com’è noto, la disciplina 
in materia è stata innovata dal D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi 
del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta 
profili di complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 

https://www.comune.lequioberria.cn.it/Menu?IDDettaglio=202437
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Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai 
contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Conseguentemente sono stati 
forniti solo limitati chiarimenti e Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine 
di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. Anche le 
indicazioni contenute nel presente Aggiornamento sono quindi orientate a fornire 
supporto agli enti interessati al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure 
di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che possano 
costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi che possono 
rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico. 
Gli ambiti di intervento del citato aggiornamento sono circoscritti alla sola parte speciale 
del PNA 2022 e, in particolare: 
- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di 
maladministration e alle relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove 
alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa, non trovino più 
adeguato fondamento nelle nuove disposizioni; 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce 
delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti. 
A breve, è intenzione dell’Ente aggiornare la sezione “bandi di gara e contratti” della 
Sezione Amministrazione Trasparente rivedendola sia come struttura che come 
contenuti nei termini di cui alla deliberazione ANAC n. 264/2023 del 20.06.2023 avente 
ad oggetto: Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto 
legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati 
relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo 
di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Tale documento 
individua infatti gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici 
oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e 
dell’articolo 28 del codice. 
 
Per il 2024 sono confermati i contenuti del PTPC in vigore. Le misure dovranno essere 
integrate con quanto proposto dall’aggiornamento PNA in relazione a: 

- misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento 
periodico degli elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure 
negoziate e negli affidamenti diretti, puntuale esplicitazione nelle decisioni a 
contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento) 

 
misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con 
particolar riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti 
informatici che consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori 
MePA per appalti di lavori, servizi e forniture)  
misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare 
e contratti) reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento 
digitale) 
misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni 

comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di 
indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei passaggi 
procedimentali che possono dar luogo ad incertezze) 
misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e 
del personale) Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di 
strumenti operativi che consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello 
da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura di 
affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità 
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alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione 
dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli interni 
ecc.) 
Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di 
invito, di accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure 
antimafia e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto. 
 
Il Comune di Lequio Berria si impegna in ogni caso ad approvare un nuovo Piano 
triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, in sede di predisposizione del 
prossimo PIAO. 

 
 
 

 

SEZIONE 3 

 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 
3.1 Struttura organizzativa 
 
I Dati finanziari e contabili contenuti nel bilancio previsionale e nel rendiconto di gestione 
certificano uno stato di buona salute della finanza locale. Non si registrano segnali di 
deficitarietà strutturale.  

Il Comune gestisce in economia i servizi istituzionali di base. 

Sono affidati all'esterno i servizi: mensa, riscossione coattiva tributi (parte), 

manutenzioni (parte), fornitura energia elettrica, cimitero (lampade votive). 

I servizi dei rifiuti sono gestiti dai concessionari individuati dagli ATO competenti 

(ACEM/SMA). Il servizio di distribuzione e fornitura del gas per riscaldamento è gestito 

da Egea Commerciale Srl. Il servizio idrico integrato è in gestione in economia. 

La dotazione organica dei dipendenti in servizio è così di seguito articolata:  

 

 

 
COMUNE DI LEQUIO BERRIA - DOTAZIONE ORGANICA 

 
AREA 

 
INQUADRAMENTO N. 

POSTI 
Occupati Vacanti PROFILO PROFESSIONALE 

 

  
SERVIZI 

DEMOGRAFICI - 
TRIBUTI - 

AMMINISTRATIVI 
 

 
Area degli Istruttori  

 

 
1 

 
1 

 
 

 

 
Istruttore amministrativo contabile 

 
 
 

 
SERVIZI 
TECNICI 

 
 
 

 
 

 
Area degli Istruttori 

 

 
Area degli operatori 

esperti 

 
1 
 

 
1 
 

 
0 
 

 
0 
 

 

 
1 
 

 
1 
 

 
 
 

 
Attualmente opera un Istruttore tecnico 
in convenzione con altro Comune per n. 

6 ore settimanali 
 
Operaio cantoniere specializzato e 

conduttore scuolabus (dal 1^ agosto 
collocato a riposo) 
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3 
 

 
1 

 
2 
 

 
 
 

 

Il posto di Segretario comunale è attualmente vacante. Svolge la Funzione il Vice 

Segretario comunale la dott.ssa Antonella Marenco. 

Il sistema di attribuzione della produttività è disciplinato nel vigente Sistema di 

misurazione e valutazione approvato con deliberazione della giunta comunale. 

Il Comune è parte della CUC con capofila l’Unione Montana Alta Langa.  

Non si registrano episodi di corruzione, né altra vicenda di carattere penale che 

riguardano l'Amministrazione. 

 

 
 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 
L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i 
lavoratori – siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato 
o determinato 
Fermo restando l’attivazione dell’istituto di relazione sindacale del “Confronto”, 
l’amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono 
esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili. 
L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 
benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio 
pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste 
ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti 
e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione - 
previo confronto con le OO.SS avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori 
che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 
Ai fini dell’attivazione del lavoro agile dovrà provvedersi alla stipula dell’accordo 
individuale. 
L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente 
normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 
21 della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere 
direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma 
vengono forniti dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti 
elementi essenziali: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato;  
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, 
con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 
svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un 
termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 CCNL (Articolazione della prestazione in 
modalità agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque 
individuata quella di cui al comma 1, lett. b);  
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f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli 
previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto 
disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni; 
h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla 
salute e sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione.  
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo 
senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a 
tempo indeterminato.  
La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce 
temporali: 
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che 
via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore 
all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire 

le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 
lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 
29, comma 6, del presente CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 
Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme 
di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o 
familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), 
i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui 
all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 83 104/1992. Il 
dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli 
obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 
possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio. 
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di 
cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività 
lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a 
darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette 
problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la 
prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a 
lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 
completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario 
di lavoro. 
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato 
in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio 
e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al 
recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  
Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari 
diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i 
contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, 
la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione 
al sistema informativo dell’Ente.  
La Direttiva Ministeriale del 2024 ha delineato chiaramente le nuove regole per lo smart 
working nella PA.  
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A decorrere dal 2024, ai lavoratori che documentano gravi, urgenti e non altrimenti 
conciliabili situazioni di salute, personali e familiari, va garantita la possibilità di 
svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile.  
La Direttiva arriva sull’onda della mancata proroga della specifica tutela per i lavoratori 
fragili pubblici e privati contenuta nella Legge di Bilancio 2023.  
È scaduto infatti il 31 dicembre scorso il termine che consentiva di garantire il lavoro 
agile integrale ai lavoratori fragili come individuati dal Decreto del ministero della Salute 
4 febbraio 2022. Le ragioni della mancata proroga risiedono nel superamento della 
contingenza pandemica dichiarata conclusa.  
Il compito di salvaguardare i soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute 
nell’ambiente lavorativo è assegnato quindi ai dirigenti responsabili che dovranno 
individuare le misure organizzative necessarie che vadano nella direzione di questa 
protezione.  
I contenuti della Direttiva abbracciano non soltanto le condizioni particolari di salute dei 
lavoratori, ma anche quelle dei familiari.  
Diventa quindi necessario tipizzare le situazioni meritevoli di tutela, il grado di parentela 

e/o affinità dei familiari, altri elementi come la convivenza o meno degli stessi con il 
lavoratore, pesando l’impatto che questa tipizzazione può sortire nell’organizzazione. 
Garantire lo smart working integrale ai caregiver potrebbe non essere sostenibile data la 
percentuale media dei lavoratori dipendenti che hanno accesso alle tutele della grave 
disabilità.  
Va quindi ponderato l’impatto che questa tipizzazione avrebbe sui criteri di priorità 
nell’accesso al lavoro agile. Il rischio, o l’opportunità, è che le situazioni meritevoli di 
tutela indicate nella Direttiva, assorbano di fatto quelle fatte salve dalle norme di legge 
e dalle disposizioni interne.  
 
 

 
 
 

 

3.3 Piano triennale fabbisogni del personale  
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della 
qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali 
che servono all’Amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in 
termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione 
con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei 
modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle 
priorità strategiche.  
Facoltà assunzionali a tempo indeterminato: 
 
Visto: 
- l'art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito dalla legge n. 
58 del 28 giugno 2019 (cosiddetto decreto "Crescita") e successive modificazioni, che ha 
introdotto importanti novità alla disciplina delle capacità assunzionali con il chiaro 
intento di superare il meccanismo del turn-over legato alle cessazioni di personale a 
favore di un criterio ancorato alla virtuosità finanziaria degli enti, prevedendo 
letteralmente quanto segue: "I Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e fermo 
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restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi 
a carico dell'ente, non superiore ad un valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, dalla media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione"; 
- il decreto del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, serie generale, n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo del citato articolo 34, comma 
2, del decreto legge n. 34 del 2019, con cui sono fissate la data di decorrenza al 20 aprile 
2020 delle nuove disposizioni di legge, le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocheranno al di sotto del 
predetto valore soglia; 
- la circolare ministeriale interpretativa di indirizzo (firmata il 08-06-2020 e pubblicata 
nella G.U. 226 del 11.09.2020) in ordine alle modalità applicative del predetto decreto, 
che fornisce i dovuti chiarimenti sull’applicazione iniziale delle nuove regole che si 

applicano ai Comuni con decorrenza 20/04/2020; 
Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di riferimento, 
introducendo la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziare, di 
incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per 
assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali del fabbisogno di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio asseverato 
dall’organo di revisione; 
Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turn-
over, legata alle cessazioni intervenute, ma su una valutazione complessiva di 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del 
Comune; 
Rilevato che: 
- l’art. 4 del D.M. 17.03.2020 individua nella tabella 1 i valori soglia per fascia 
demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 
correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del precitato D.M., che – ove rispettati – 
consentono agli Enti, entro i limiti indicati dal successivo art. 5, di procedere ad 
assunzioni; 
- per il Comune di LEQUIO BERRIA, appartenente alla fascia demografica inferiore ai 
1.000 abitanti, il valore soglia di cui sopra è pari al 29,50 per cento; 
- ai sensi dell’art. 5 comma 1 del precitato D.M., in sede di prima applicazione e fino al 

31 dicembre 2024, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia 
demografica; 
- i valori riportati nella tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base “spesa 
di personale 2018”, per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva 
alla prima, ingloba la percentuale degli anni precedenti; 
- ai sensi dell’art. 6 comma 1 dello stesso D.M. i Comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del D.M., risulta 
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato nella tabella 3 dello stesso 

comma, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 
al conseguimento nel 2025 del predetto valore soglia. Detto valore soglia per i Comuni 
appartenenti alla fascia demografica inferiore ai 1.000 abitanti è pari al 33,50%; 
- ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 17/03/2020, i Comuni in cui il rapporto fra spesa 
del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra 
i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, 
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 

registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 
 



17 
 

Verifica situazione dell’Ente 
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal 
DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare situazione dell’Ente. 
 

 IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: 
IL CALCOLO. 
 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 
a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva 
per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per 
tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, 
in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 
all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità 
considerata. 
 
Elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa/entrate: 
- L’art. 3 comma 2 del D.M. 21/10/2020, pubblicato sulla G.U. del 30.11.2020, ha 
stabilito che gli istituti giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di 
servizio del segretario titolare di segreteria convenzionata sono applicati dall’Ente 
capofila e che, ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 
34/2019, ciascun Comune convenzionato computa nella spesa di personale la quota a 
proprio carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai 
rimborsi effettuati dai Comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa. 
 
- L’articolo 57, comma 3-septies, del D.L. 104/2020 recita: “A decorrere dall'anno 2021 
le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente 
da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e 
previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura 
delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 
1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il 
predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore 
soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”. 
 
- Il D.L. n. 152/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose), convertito in legge n. 
233/2021 ha concretizzato la possibilità, per i Comuni, di rinforzare i propri organici in 
funzione dell’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
La spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini 
della determinazione dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in 
attuazione dell’art. 33 del L. n. 34/2019, e di conseguenza non va a comprimere la 
capacità assunzionale a tempo indeterminato. 
 
Inoltre si evidenzia che nei Comuni fino a 5.000 abitanti è possibile effettuare assunzioni 
a tempo determinato, finalizzate all’attuazione degli interventi del PNRR, a valere sul 
Fondo istituito presso il Ministero dell’Interno (art 31-bis, commi 5 e 6 del DL n. 
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152/2021). La spesa di personale oggetto di finanziamento e la relativa entrata non si 
computano ai fini dell’art. 33, commi 1-bis e 2 del D.L. n. 34/2019. 
 
I Comuni, per determinare gli spazi assunzionali, devono utilizzare i dati contabili 
dell’ultimo rendiconto approvato per la spesa di personale, mentre devono utilizzare i 
dati degli ultimi tre rendiconti approvati per le entrate correnti. 
La magistratura contabile ha sottolineato, fin dal principio, che a prescindere dal dato 
utilizzato per la formulazione della programmazione del fabbisogno triennale di 
personale, essa deve essere aggiornata al sopraggiungere di ogni successivo rendiconto 
di gestione. 
L’approvazione, da parte del Consiglio Comunale, del rendiconto della gestione dell’anno 
2022, comporta che il computo degli spazi assunzionali deve essere rivisto e le azioni 
assunzionali già programmate saranno possibili solo se il calcolo aggiornato lo consente 
ancora. 
Visto l’allegato prospetto con cui vengono determinati gli spazi assunzionali, calcolati ai 
sensi del DM. 17/03/2020 e della successiva normativa sopraccitata. 

Verificato che, per questo Comune, il rapporto calcolato tra le spese di personale 2022 e 
la media delle entrate correnti di cui ai consuntivi 2020, 2021 e 2022 ed al netto del 
FCDE stanziato sul bilancio 2022 è il seguente: 
 
Spese di personale 2022: €. 79.904,35 
______________________________________        = 17,22% 
Media entrate netto FCDE: €. 463.977,71 
 
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche: 
 
 
FASCIA 1. Comuni virtuosi 
 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia 
individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 
 
 
 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 
 individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore 
del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto 
della gestione approvato. 
 
FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 
3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 
valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, 
applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 
soglia. 
 



19 
 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica inferiore ai 1.000 abitanti ed avendo 
registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 
17,22%, si colloca nella seguente fascia: 
 
FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del 
valore soglia di cui alla tabella 1. 
 
Calcolo dell’incremento teorico ed effettivo. 
 
INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al 
raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato 
tra spesa di personale/entrate correnti, è il seguente: 
(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2022 = 
€. 56.969,07 mentre la massima spesa possibile, comprensiva della eventuale spesa 
relativa alla segreteria convenzionata, è la seguente: 

 
ENTRATE NETTO FCDE SOGLIA TABELLA 1 
463.977,71 29,50% 136.873,42 
MASSIMA SPESA POSSIBILE DA NON SUPERARE DETERMINAZIONE DEL VALORE 
TABELLA 1 (DM 17.03.2020) DETERMINAZIONE DEL MASSIMO TEORICO DI SPESA 
DA DESTINARE AD ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
 

 INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) 
Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori 
assunzioni possibili anche per gli enti virtuosi, l’incremento calmierato per ulteriori 
assunzioni per l’anno 2023 per questo ente è il seguente: 
 
Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente = 
€. 28.894,07  
 
totale spesa complessiva 
CALCOLATO SU PERCENTUALE 
2023 TABELLA 2 84.982,57 28.894,07 113.876,65 inferiore a massima spesa teorica 
possibile 
 
 

 INCREMENTO EFFETTIVO 
 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente 
condizione: 
- l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può pertanto 
procedere a nuove e maggiori assunzioni solo entro il valore dell’incremento calmierato. 
 
Il Comune potrebbe pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni 
a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 

2020 per la propria fascia demografica di appartenenza, ma l’incremento deve essere 
ricondotto ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 
5 del DM stesso. 
Il Comune può pertanto assumere per nuove e maggiori assunzioni entro lo spazio 
finanziario di € 28.894,07 nel rispetto del limite di spesa di personale complessivamente 
ammissibile come definito dalla tabella 2 del DM 17.03.2020 di €. 113.876,65. 
RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO PRECEDENTE - EVENTUALE QUOTA TURN 
OVER RIMASTA INUTILIZZATA 
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L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, 
di utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti, in deroga agli 
incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM , fermo restando il 
limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni 
di personale ed il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra 
spesa del personale ed entrate correnti risulti inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 
1 del DM. 
 
Al Comune di LEQUIO BERRIA, essendo un ente virtuoso, nel 2023, sarebbe consentita 
la suddetta facoltà per il valore della quota di turn-over rimasta inutilizzata (capacità 
assunzionale del quinquennio precedente 2015/2019 su cessazioni 2014/2018), in ogni 
caso entro il limite di cui alla Tabella 1 della propria fascia demografica ed in alternativa 
al valore calmierato sopra determinato. 
 

I resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 sono alternativi rispetto agli 
spazi concessi dalla Tabella 2 del Dm 17 marzo 2020 e non possono essere sommati 
(queste sono le conclusioni della nota 12454/2020 che la Ragioneria generale dello Stato 
ha inviato al Comune di Roma). Il Mef ritiene che le due opzioni (spazi assunzionali di 
Tabella 2 e resti dei cinque anni antecedenti) siano alternative: il Comune sceglierà 
pertanto il più favorevole dei due, sempre garantendo il rispetto del valore soglia. 
Per il Comune di LEQUIO BERRIA non risultano resti assunzionali e pertanto il Comune 
può procedere a nuove e maggiori assunzioni entro il valore dell’incremento calmierato 
di cui alla tabella 2 del DM. 

 
******************** 

Premesso tutto quanto sopra esposto, si dà atto che con i dati relativi alle spese di 
personale 2022 e la media delle entrate correnti di cui ai consuntivi 2020, 2021 e 2022 
e al netto del FCDE stanziato sul bilancio 2022, l’Ente, nel corso dell’anno 2023, ha una 
capacità di spesa aggiuntiva per assunzioni di ulteriore personale a tempo indeterminato 
pari ad €. 28.894,07 (maggior spazio assunzionale), tenendo presente che dovrà 
rispettare il limite di spesa di personale complessivamente ammissibile come definito 
dalla tabella 2 del DM 17.03.2020 (€. 113.876,65), nonché la sostenibilità finanziaria 
della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune ed il limite di spesa di 
cui al comma 562 della Legge n. 296/2006, tuttora in vigore. 
 
Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle 
spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 562 della l. 296/2006. 
Si fa presente che l’Ente nel determinare lo spazio assunzionale a disposizione, deve 
tenere presente le eventuali assunzioni che sono state previste e/o effettuate nel corso 
del 2022 e del 2023, utilizzando parte di tale valore di incremento. La spesa per le 
assunzioni già avvenute o già programmate dovrebbe essere stata prevista negli 
stanziamenti del Bilancio 2023/2025, comportando così una minore disponibilità di 
spazio assunzionale. 
 
 

L’effettiva capacità di assumere (di incrementare la spesa di personale) del Comune, NON 
è rappresentata dal mero valore di maggiori spazi assunzionali, ma dalla differenza 
aritmetica tra la spesa di personale previsionale dell’anno corrente e la soglia di 
virtuosità dell’Ente. 
La spesa di personale dell’anno corrente, spesso è differente, a causa delle normali 
dinamiche dotazionali (es.: maggior costo derivante da assunzioni, oneri contrattuali, 
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spesa lavoro flessibile, ecc.), da quella registrata nel rendiconto che la norma richiede di 
porre a “base di calcolo” degli spazi assunzionali. 
 
Pertanto occorre tenere presente il seguente calcolo: 
VALORE SOGLIA INSUPERABILE – SPESA PREVISIONALE ANNO CORRENTE = 
MARGINE EFFETTIVO PER INCREMENTO SPESA PERSONALE 
 
Per chiarire, il Comune di LEQUIO BERRIA ha un possibile incremento della spesa di 
personale di €. 28.894,07 (maggiori spazi assunzionali) ed un valore di spesa di 
personale da non superare pari ad €. 113.876,65. 
La spesa di personale attuale indicata nel Bilancio di previsione 2023 è pari ad €. 
89.206,00. 
Ciò comporta che lo spazio assunzionale effettivo è pari ad €. 24.670,65 dato dalla 
differenza tra il valore soglia insuperabile (113.876,65) e la spesa di personale indicata 
nel Bilancio di previsione (89.206,00). 
 

Si ricorda che ogni anno il conteggio va azzerato e rifatto; ed ogni anno il posizionamento 
rispetto alle soglie ridefinisce la condizione dell’Ente e la disponibilità o meno di spesa 
di personale incrementale. 
Finora la Corte dei Conti si è espressa nella direzione che i parametri vanno verificati al 
momento dell’assunzione. 

Si precisa altresì, che: 
 questo Ente può assumere personale in più negli spazi “nuovi” creati dal DM, ma 

eventuali cessazioni di personale in corso d’anno, poiché generano un risparmio nella 
spesa di personale storica ed in particolare uno spazio rispetto al margine potenziale di 
assunzione, possono essere sostituite purché non si superi la spesa “limite”. Tutto ciò a 
prescindere dalla modalità di cessazione e assunzione (mobilità, concorso, 
pensionamento, dimissioni etc.). Non si tratta in questo caso, infatti, di nuove o maggiori 
assunzioni a tempo indeterminato (ovvero di un incremento della dotazione organica) 
che potrebbero essere effettuate solo negli spazi assunzionali ulteriori dati dal DM, ma 
di semplice sostituzione di altra unità cessata, in invarianza della spesa. 
 
Ritenuto che le regole introdotte dal nuovo decreto, che la politica ha voluto definire 
“Crescita” sono nate certamente nello spirito e nell’intento di consentire maggiori spazi 
assunzionali ai Comuni, soprattutto agli Enti virtuosi e non di portare a situazioni 
peggiorative rispetto al previgente regime assunzionale (che permetteva la sostituzione 
del personale cessato). 

 Rispetto alla quantificazione del “controvalore economico” delle assunzioni da 

effettuare utilizzando lo spazio assunzionale di cui sopra, si ritiene corretto procedere a 
calcolare un costo per dipendente che tenga conto di: 

- Trattamento tabellare di accesso 

- Oneri previdenziali e assistenziali sulle voci precedenti. 

 
Si ritiene non dover aggiungere l’Irap, per omogeneità dei dati utilizzati, in quanto gli 
spazi assunzionali disponibili sono stati calcolati escludendo tale imposta, come previsto 
dall’art. 2 comma 1 del D.M. 17/03/2020. 
 
Si precisa che il calcolo della capacità assunzionale è stato effettuato con dati relativi 
all’ultimo rendiconto approvato, poiché alla data della stesura del presente documento 
non sono ancora certi e completamente disponibili i dati relativi alla chiusura 
dell’esercizio 2023. 
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STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: 
Il piano assunzionale riferito all’annualità 2024 prevede quanto di seguito riportato: 
 
- mantenimento del personale per garantire il regolare espletamento delle ordinarie 
attività  
- assunzione di un Istruttore tecnico (Area degli Istruttori) (ex cat. C) – a tempo 
indeterminato – part-time 50% 
- eventuale assunzione di un Operatore esperto per settore tecnico-manutentivo (ex 
cat. B) – Operaio specializzato e conduttore scuolabus 
- eventuale progressione verticale ai sensi dell’art. 15 del CCNL del 16 novembre 2022 
 
 Ci si riserva la facoltà di integrare e/o modificare il piano summenzionato alla luce di 
nuove cessazioni/esigenze al momento non ipotizzabili. 

 
 
 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: 
Si rimanda a successivi provvedimenti la definizione dei bisogni assunzionali riferiti 
all’annualità 2025 non avendo, ad oggi, un quadro certo circa le cessazioni di personale 
che interverranno. 

 
 
 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2026: 
Si rimanda a successivi provvedimenti la definizione dei bisogni assunzionali riferiti 
all’annualità 2026 non avendo, ad oggi, un quadro certo circa le cessazioni di personale 
che interverranno. 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

Le connessioni al PC d’ufficio del dipendente saranno garantite mediante l’utilizzo 
di piattaforma Cloud oltre a software di “desktop remoto” idoneo a garantire la 

piena visibilità delle cartelle di rete nonché il regolare utilizzo degli applicativi 
informatici in uso all’ente.   

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

Durante la prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore sarà chiamato al 

normale disbrigo delle attività espressamente richieste dal Responsabile del 
servizio competente in ragione, peraltro, del suo coinvolgimento alla realizzazione 

degli obiettivi di performance assegnati.  
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3.4   Formazione del personale 

Premessa 
L’ente ha da tempo adottato un piano formativo non rigidamente legato a 

specifiche tematiche individuate ad inizio di ogni esercizio. 
Tale modalità di gestione, connessa ad un budget riservato a tale finalità 

sufficientemente capiente, consente da sempre una regolare formazione del 
personale negli ambiti di volta in volta individuati dai responsabili di ripartizione, 
in riferimento al mutato quadro normativo, che potrebbe essere difficilmente 

ipotizzabile ad inizio d’esercizio. 
 In particolare le modalità e regole di erogazione della formazione sono le 

seguenti: 
Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso, 
alternativamente o cumulativamente: 

- alla Formazione in aula; 

- alla Formazione attraverso Webinar; 

- alla Formazione in Streaming; 

L’attività formativa del triennio verrà sviluppata e verterà prevalentemente sulle 
aree tematiche di seguito riportate: 

- Anticorruzione e trasparenza; 

- Codice dei contratti pubblici; 

- Contabilità armonizzata; 

- Redazione degli atti amministrativi; 

- Privacy; 

Si cercherà di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a 
carattere trasversale e le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso 

i singoli settori, anche in collaborazione con i responsabili di settore. 
Il presente piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso 

del triennio. 
 
In materia di accesso ai percorsi d’istruzione vengono annualmente regolarmente 

concesse al personale richiedente le ore previste dalla normativa in materia di 
permesso studio o partecipazione a concorsi/esami. 

 
 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 
E’ prevista, per la corrente annualità, la costante formazione del Vice Segretario 
Comunale in materia di Anticorruzione tesa ad illustrare ai dipendenti, le 

principali novità introdotte dalla normativa di settore.  

 

 

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 

Come sopra precisato il budget a disposizione per la formazione, peraltro non più 
soggetto alle limitazioni previste nel corso degli anni pregressi, consente di far 
fronte alle esigenze formative che si prospettano in corso d’esercizio. 
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SEZIONE 4 
 

MONITORAGGIO 
 

 
Il Comune di Lequio Berria, avendo un numero di dipendenti inferiore a 

cinquanta, non è tenuto alla definizione di questa sezione. 
 

 
Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 
113/2021 in merito alle procedure da adottare per la misurazione della 

performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio 
dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo quanto stabilito 
dal vigente sistema di misurazione della performance.  
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 


